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L’uomo da cui tutto è nato dice 
che «come in analoghe 
circostanze, anche questa volta 
non ho nulla da dire». Però poi la 
dice, una cosa. Dice che il gol del 
pareggio, quello segnato ieri dai 
coniugi economicamente più 
fragili in caso di divorzio (quasi 
sempre le donne), in fondo «è 
giusto» anche per lui, Vittorio 
Grilli, ex ministro dell’Economia 
(governo Monti) e centravanti 
degli ex mariti affogati negli 
alimenti: è grazie a lui se 
avevano smesso di versarli. 
L’anno scorso, 11 maggio 2017, la 
sentenza definitiva depositata 
dalla Corte di Cassazione sul suo 
divorzio dall’americana Lisa 
Lowenstein rivoluzionò la 
giurisprudenza divorzista: per la 
prima volta nella storia italiana 
scardinava il principio del 
mantenimento del precedente 
tenore di vita, che non doveva 
più essere assicurato.

La sentenza di ieri non 
ribalta tutto: la sua vittoria, 
almeno in parte, resta un 
punto di svolta? 
«Mi sembra sia nata una nuova 
giurisprudenza che ha innovato 
la materia. Però io ho soltanto 

letto il titolo dei vostri giornali, 
sinceramente non posso dare 
giudizi su questa base».

Lei è diventato l’idolo degli 
“ex” finiti sul lastrico per 
pagare gli alimenti, ma la sua 

vittoria ha messo al tappeto chi 
aveva rinunciato a tutto, come 
la sua ex moglie, per sostenere 
la carriera del coniuge. Aveva 
ottenuto un po’ troppo? 
«Non so… Il giudizio sia giuridico 

che equitativo di questa nuova 
sentenza mi sembra intelligente, 
ma essendo parte in causa non mi 
va di commentare».

Parte in causa?
«No, non sono più in causa; ma 
tutto questo è effetto della mia 
sentenza. Direi che in ogni caso in 
questo anno si è aperta una giusta 
riflessione. Il mondo cambia».

Era sbagliata la legge, per 
come veniva interpretata 
prima del suo caso?
«Era superata dai tempi. Il mio 
divorzio ha dato vita a un’ottima 
discussione, e mi pare che siano 
riusciti a rendere la materia più in 
linea con i tempi in cui viviamo 
oggi».

Potrebbe costare qualcosa 
al suo patrimonio personale? 
Si può riaprire anche la sua 
vicenda?
«No, ormai ci sono già stati tre 
gradi di giudizio. Più di una volta, 
in Cassazione, non ci può 
andare».

Con questa sentenza 
“giusta”, come dice lei, la sua 
ex moglie avrebbe avuto 
diritto a un assegno. La 
chiamerà?
«Non voglio assolutamente 
commentare il mio caso».

Roma

Dopo un anno di polemiche e di 
disorientamento nelle cause di 
divorzio, le Sezioni Unite della 
Cassazione  mettono  un  punto  
fermo nello stabilire che il teno-
re di vita non è l’unico criterio 
per decidere se un coniuge è te-
nuto a corrispondere all’altro un 
assegno di mantenimento. Nella 
pronuncia definitiva pubblicata 
ieri le Sezioni Unite, cioè la for-
ma più alta e importante del no-
stro sistema giudiziario, scrivo-
no infatti: «Ai fini del riconosci-
mento dell’assegno si deve adot-
tare un criterio composito che, 
alla luce della valutazione com-
parativa delle  rispettive condi-
zioni  economico-patrimoniali,  
dia particolare rilievo al contri-
buto fornito dall’ex coniuge ri-
chiedente  alla  formazione  del  
patrimonio comune e persona-
le,  in relazione alla  durata del  
matrimonio,  alle  potenzialità  
reddituali future ed all’età dell’a-
vente diritto». E per la formazio-
ne del «criterio composito» si va-
luta  «il  contributo  fornito  alla  
conduzione della vita familiare» 
che «costituisce il frutto di deci-
sioni comuni di entrambi i coniu-
gi, libere e responsabili, che pos-
sono incidere anche profonda-
mente sul profilo economico pa-
trimoniale di ciascuno di essi do-
po la fine dell’unione matrimo-
niale».

La sentenza corregge quanto 
stabilito il 10 maggio dell’anno 
scorso a chiusura della causa di 
divorzio tra l’ex ministro Vitto-
rio Grilli  e l’ex moglie Lisa Lo-
wenstein. La prima sezione civi-
le della Cassazione aveva infatti 
rivoluzionato la giurisprudenza 
applicata da 27 anni escludendo 

il tenore di vita dai criteri di cui 
tenere  conto  per  l’assegno  di  
mantenimento. Furono molte le 
voci che si levarono contro la de-
cisione della Cassazione, soprat-
tutto dal mondo femminile per-
ché, vista la condizione di dispa-
rità  che  ancora  caratterizza  le  
donne in Italia, si sottolineò co-
me un tale orientamento penaliz-
zasse soprattutto le ex mogli che 
avevano lasciato il lavoro per de-
dicarsi alla cura dei figli. In prati-
ca, si osservò da più parti, non si 
prevedeva più una sorta di com-
pensazione per l’impegno nella 
vita matrimoniale  in  nome del  
quale molte donne avevano ri-
nunciato a carriera e aspirazioni 
professionali. Ci fu anche chi sa-
lutò la sentenza sul divorzio Gril-
li come un argine ai matrimoni 
lampo, originati dall’intenzione 
di assicurarsi una rendita a vita, 

o chi riportò in auge la discussio-
ne sui patti prematrimoniali, pre-
visti per esempio negli Stati Uni-
ti, e considerati uno strumento 
efficace per eliminare i conflitti 
in caso di divorzio.

La sentenza Grilli ha avuto ef-
fetti immediati su molte cause. E 
nel  novembre  scorso  la  corte  
d’appello di Milano ha tolto a Ve-
ronica  Lario  l’assegno  mensile  
da oltre un milione di euro che 
Silvio Berlusconi pagava. La di-
scussione in giurisprudenza pe-
rò si era aperta subito, tanto che 
il primo presidente di Cassazio-
ne,  Giovanni  Mammone,  aveva  
parlato  dell’argomento  come  
questione «di massima importan-
za  e  rilevanza»  nella  relazione  
per l’anno giudiziario dello scor-
so  gennaio.  Ora  l’associazione  
dei  matrimonialisti  plaude alla  
sentenza  come  «un  punto  fer-

mo, che cambia radicalmente la 
funzione e la natura dell’assegno 
di divorzio» e ripristina la giusti-
zia sociale».

Secondo Alberto Simeone, del 
Comitato Scientifico del portale 
di diritto di famiglia Il Familiari-

sta, la sentenza riconosce all’as-
segno di divorzio «una funzione 
tanto assistenziale quanto com-
pensativa e perequativa». Il giu-
dice, in pratica, calcolerà quanto 
dovuto dal coniuge che vanta la 
migliore  situazione  economica  
facendo «un bilancio dell’impe-
gno dato da ciascuno dei coniugi 
durante la vita matrimoniale, te-
nendo in considerazione le sin-
gole storie familiari, il contribui-
to dato al ménage della famiglia, 
l’età dei coniugi e le loro capaci-
tà reddituali future».
– c.nad.

Norma Picciafuochi
8 LUGLIO 2018

Rimane con noi il tuo sorriso, il tuo esem-
pio di onestà e la tua dedizione, il rispetto 
e l’affetto per il prossimo, il tuo essere ami-
ca, sorella, mamma e nonna sempre pre-
sente e con il cuore colmo di amore.
La famiglia ringrazia commossa per la par-
tecipazione dei parenti e degli amici.
Roma, 12 luglio 2018

Dido Sacchettoni
GIORNALISTA E SCRITTORE 

INDIMENTICABILE

Roma, 12 luglio 2018

Il Consiglio di Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, i  dirigenti  e i  dipendenti  del  
Gruppo A2A partecipano commossi al lut-
to dell’Amministratore delegato Valerio 
Camerano per la scomparsa del padre

Giuseppe
Milano, 12 luglio 2018

È mancata all’affetto dei suoi cari
Clea Cassani

VED. DIVERSI

Ne dà il triste annuncio la famiglia tutta.
L’ultimo saluto sarà presso la camera mor-
tuaria dell’ospedale Maggiore di Bologna 
venerdì 13 dalle ore 10.30 alle ore 11.30.
Bologna, 12 luglio 2018

Bologna Servizi Funerari 
T. 051-6150831

Oliviero Toscani con Fabrica ricorda con 
affetto

Carlo Benetton

ed esprime la sua sentita vicinanza ai fra-
telli Luciano, Giuliana, Gilberto e alla fami-
glia tutta.
Treviso, 12 luglio 2018

Il Presidente Fabio Cerchiai, l’Amministra-
tore Delegato Giovanni Castellucci, il Con-
siglio di Amministrazione e il Collegio Sin-
dacale di Autostrade per l’Italia esprimo-
no profondo cordoglio per la scomparsa 
di

Carlo Benetton

Roma, 12 luglio 2018

Sandra Sacchetti con i figli Lorenzo e Leo-
nardo Grassi piangono la morte di

Roberto Sacchetti

PERSONA ECCEZIONALE

Sesto Fiorentino, 12 luglio 2018

Eda, Caterina e Leonardo con le loro fami-
glie, profondamente addolorati, parteci-
pano con affetto alla scomparsa dello zio

Roberto Sacchetti

Sesto Fiorentino, 12 luglio 2018

/AUGUSTO CASASOLI

Grilli “È partito tutto da me
adesso si cambia ancora
ma in fondo è giusto così”

STORIE

MARIACHIARA GIACOSA

l suo è un 80 che vale più di 
 100. Simone Dispensa 

 conquistato agli esami 
di maturità al liceo 

 che quest’anno 
ha potuto frequentare solo 

 alla generosità dei 
 compagni di classe. A 

 si sono vaccinati 
 contro l’influenza per 

 e lui ha potuto 
 a scuola, come i suoi 

 senza rischiare la 
 Simone è un ragazzo di 
 Ligure, 

 ha 19 anni 
e da due combatte contro 
un grave tumore alle ossa. 
La quarta liceo l’ha trascorsa 

 ospedale e lezioni a 
 ma l’ultimo anno 

ha ricevuto dai suoi 
 e insegnanti un 

 inatteso. A novembre 
 scelto di vaccinarsi 

 contro i virus 
 per garantire 
 di gregge, 
 dai malanni e 
 di frequentare 

 la scuola ogni 
 senza rischi per la 

 fragile salute. «È stata 
 della mia 

 di scienze» 
 Simone che ora 

 il suo risultato, che 
va ben oltre il voto, ai suoi 

 «perché senza di 
 non ce l’avrei fatta, ai 
 genitori e ai medici che 

mi stanno supportando in 
 difficile percorso di 

 ha avuto valutazioni 
 durante tutto l’anno, 

ma non immaginava che 
 così bene. Agli 

 orali ha discusso una 
 sui supereroi, «ma il 

 supereroe è lui» aveva 
 papà Davide qualche 

 fa quando la Regione 
ha consegnato alla classe di 

 la 5 E del liceo 
 un encomio per il 

 di grande solidarietà 
 l’ha protetto dalle 

 «consentendogli 
 solo di andare a scuola 

ma una vita sociale 
 per chi è 

 a combattere 
 una grave malattia». 

 Simone pensa al futuro, 
da organizzare tra terapie, 

 di infezioni e la 
 di proseguire gli 
 «Avevo pensato di 

 con le lingue, in 
 il russo — spiega 

— ma anche a causa della 
 mi sono 

 alle materie 
 e alla biologia. 

 studiare il sangue. 
 solo trovare il modo di 
 senza compromettere 

le terapie che ancora devo 
 Potrei anche 

 un anno per 
 e poi riprendere la 

 Questi anni — 
 — sono stati molto 

 ma restare insieme 
ai miei compagni mi ha 

 molto e il loro gesto 
 miei confronti mi è stato 

di grande aiuto non solo a 
 ma anche nella mia 

 contro la malattia». 

Novi Ligure

Il diploma di Simone
dedicato ai compagni
vaccinati per lui
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La coppia
Ll’ex ministro dell’Economia Vittorio 
Grilli e la moglie Lisa Lowenstein: 
nella loro causa di divorzio per la 
prima volta finì in discussione il 
principio del tenore di vita

Intervista 

La Cassazione detta le nuove regole

Svolta sull’assegno di divorzio
conta il sacrificio per la famiglia

Stop agli automatismi: 
non c’è diritto a 
mantenere il tenore di 
vita ma l’autosufficienza 
non è l’unico criterio 

16

12 luglio


